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In un momento di gravissima crisi economica è necessario essere particolarmente attenti alle spese e adottare accorgimenti e comportamenti virtuosi soprattutto perché, nonostante le rassicurazioni che vengono dal governo, ancora non si vede la luce in fondo al “tunnel della crisi” anzi ci sono preoccupanti segnali circa il futuro occupazionale e produttivo del paese.

Ecco alcuni consigli di Canio D’ANDREA, presidente dell’ADOC - Associazione per la Difesa e l'Orientamento dei Consumatori - della Basilicata per ridurre i consumi di elettricità, benzina e calibrare l’acquisto di prodotti ortofrutticoli, tariffe telefoniche, tariffe assicurative, tariffe energetiche ed idriche.

CONSIGLI PER RISPARMIARE L’ELETTRICITA’

L’illuminazione degli ambienti

1. Spegnete le luci passando da una stanza all’altra;

2. Leggete l’etichetta energetica stampata sulla confezione d’acquisto delle lampadine e degli elettrodomestici: questa etichetta riporta la classe d’efficienza energetica del prodotto e i consumi standard. Ci sono 7 classi di efficienza, contrassegnate con le prime sette lettere dell’alfabeto. La classe “A” è assegnata ai prodotti più efficienti (quindi con un consumo minore); l’ultima classe, la classe “G” individua i prodotti che consumano di più;

3. Per illuminare gli ambienti utilizzate lampade ad alta efficienza il consumo è di circa 1/5 rispetto alle lampade ad incandescenza e durano, in media, 10 di più. Il consumo di tre lampadine tradizionali da 100 Watt che restano accese circa 6 ore al giorno (2200 ore l’anno)  determina un costo medio, in cinque anni, di circa 570,00 Euro. La stessa quantità di luce si ottiene con tre lampadine ad alta efficienza da 20 Watt con un costo medio, in cinque anni, di circa 138,00 Euro. Il risparmio netto è di 432,00 Euro circa in 5 anni, ovvero 86,00 Euro circa all’anno. E’ consultabile il sito http://trovaofferte.autorita.energia.it/trovaofferte/TKStart.do   che offre  utili indicazioni per trovare la tariffa energetica più consona al profilo del consumatore.

IL FRIGORIFERO

4. Il frigorifero va tenuto lontano da fonti di calore, va posizionato alla giusta distanza dal muro e lo sbrinamento deve avvenire periodicamente.

5. Se il motore del frigorifero non smette mai di funzionare significa che non è in grado di soddisfare il livello di freddo programmato perciò occorre regolarlo meglio.

6. Il consumo di un frigorifero a 4 stelle ad alta efficienza è pari a 220 kWh annui in meno  rispetto ad un frigorifero a 4 stelle normale: il risparmio è di circa 36,00 Euro l’anno.

LA LAVATRICE

7. Un lavaggio alla temperatura di 90°C comporta un consumo di energia doppio rispetto a un lavaggio a 40°C, inoltre, con i nuovi detersivi non è più necessario che la temperatura superi i 60° C per ottenere un bucato ottimale. 

8. Facendo, in media, 4 lavaggi settimanali a 60° C invece di 90° C il risparmio è di circa 36,00 Euro annui.

LA LAVASTOVIGLIE

9. Rimuovere dalle stoviglie i residui più grossi di cibo prima del lavaggio  e pulire il filtro della lavastoviglie dopo ogni lavaggio ne aumenta l’efficienza.

10. Utilizzare l’apparecchio preferibilmente a pieno carico.

11. Eliminare l’asciugatura a fine lavaggio, poiché aprendo lo sportello per far circolare l’aria è sufficiente per asciugare le stoviglie. Ciò consente un risparmio di circa 45% di energia, riducendo la durata del ciclo di almeno 15 minuti.

LA TV E IL VIDEOREGISTRATORE o LETTORE DVD

12. La TV ed il videoregistratore quando lasciati in stand-by (spenti col telecomando) possono arrivare a consumare la stessa quantità di energia elettrica necessaria per il loro uso. 
IL COMPUTER

13. Un computer in piena attività ha un consumo di energia di circa 500Watt per ora. La parte del computer che assorbe più energia è lo schermo. È falsa l’idea che l’accendere e lo spegnere ripetutamente il computer può provocargli dei danni. Quindi è sempre meglio spegnere il computer quando non serve. 
STAND-BY

14. La funzione di stand-by degli elettrodomestici comporta consumo di energia elettrica. 20 ore giornaliere di stand-by comportano un consumo di 200 kWh annui (33,00 Euro): è meglio spegnere completamente gli apparecchi e gli elettrodomestici. é bene sfruttare la funzione di stand-by solamente per gli apparecchi che non possono essere spenti (es. apparecchiature programmabili). 
L’Autovettura (Si può risparmiare molto con poche accorgimenti)

15. Attenzione al “piede pesante”: Non conviene avere il piede pesante sull’acceleratore. Oltre agli incidenti e alle multe, si consuma molta più benzina,  specie in città: ogni volta che frenate dissipate l’energia spesa per accelerare e accentuate l’usura dei freni. 
16. Guida morbida – ossia, non “tirare le marce”, accelerare senza “strappi”, non superare i 3000-3500 giri del motore, cercare di viaggiare a velocità costante, non frenare bruscamente, e rallentare scalando le marce (per esempio prima di affrontare una curva). Una guida nervosa comporta accelerazione e frenate continue specie in città con notevole consumo di benzina e usura dell’autovettura. 
17. Luci – Accendere i fari fa consumare più benzina. Ci costringono a farlo. Spegneteli, però, nelle strade urbane. Anche l’uso inutile del condizionatore richiede consistenti quote di potenza. Spegnendolo si può risparmiare fino al 10% di benzina. 
18. Benzinai – Non servitevi nel primo distributore che vi capita. Anche se le differenze tra una compagnia e l’altra sembrano minime vi accorgerete che pochi centesimi moltiplicati per molti litri comportano un gran risparmio. Se prendete l’abitudine di andare dove si risparmia (ad esempio nei self-service) vedrete che alla fine dell’anno la cifra risparmiata sarà considerevole. 
19. Pressione delle gomme – Gonfiate le gomme in modo corretto. Non è solo un fatto di sicurezza ma per ogni 0,2 bar di differenza rispetto alla giusta pressione i consumi aumentano dell’1-2%. 
20. Efficienza del veicolo – Mantenete l’auto in perfetta efficienza, curando in particolare la pulizia e la taratura del carburatore, la pulizia del filtro d’aria e delle candele (per quelle auto che ancora le montano). 
21. Usate l’auto se necessario – Siamo abituati a prendere l’auto anche per fare un chilometro, salvo poi impiegare 20 minuti per trovare un posteggio. Ne vale la pena? 
22. No al bagagliaio – tenere il bagagliaio montato quando non serve peggiora le caratteristiche aerodinamiche del veicolo e aumenta i consumi. Attenzione anche il sovraccarico (soprattutto di cose inutili): più l’auto è pesante più consuma. 
23. Marce alte – Ricordatevi che esiste anche la quinta marcia, alcuni la mettono solo in autostrada. L’inserimento del rapporto superiore (dove la strada lo consente) determina, mediamente, un risparmio fino al 10% di carburante. 
alcuni consigli utili per risparmiare nell’acquisto di prodotto ortofrutticoli.

24. Acquistate frutta e verdura di stagione. Le “primizie”, sono spesso meno buone ma sono certamente molto più costose: abbiate pazienza ed aspettate che i prezzi diventino  accettabili. Un aiuto concreto per la scelta di prodotti realmente di stagione si ha consultando il sito: http://multimedia.kataweb.it/consumi/pdf/vademecum-finale-1.pdf; 
25. Cambiare, se possibile. E’ importante scegliere con cura il negozio in cui fare gli acquisti. Spesso si compera per abitudine. L’abitudine però finisce per nuocere al mercato. Un maggiore tasso di mobilità della clientela costituisce un importante fattore di propulsore per la concorrenza e, quindi, una riduzione dei prezzi. Presso il negoziante di fiducia potete anche decidere di spendere qualcosa in più (senza esagerare) in cambio di buoni consigli e della certezza di avere acquistato merce di qualità. Ma se vi sembra che abbia aumentato troppo i prezzi, se vi rendete conto che il servirsi da lui è solo una questione di abitudine, allora provate a cambiare negozio. Sarà uno stimolo per voi e per i commercianti. 
L’ideale, per chi ne ha la possibilità, è di acquistare direttamente dagli agricoltori o nei piccoli mercati, così da evitare spese eccessive e avere maggiore sicurezza sulla provenienza dei prodotti. 

Provate anche a cambiare tipologia di esercizio commerciale – l’ADOC ha condotto un’inchiesta rilevando i prezzi medi di frutta e verdura e raggruppando poi i dati per quattro diverse tipologie di esercizi: negozi, discount, mercato e supermercato di medie dimensioni. Sul sito dell’associazione www.adoc.basilicata.org è possibile consultare la rilevazione dei prezzi di moltissimi prodotti di largo consumo e ciò dà ai consumatori una bussola per orientarsi nella giungla dei prezzi.

26. Comprate poco – Abbiamo ricevuto molte lamentele, nel recente passato, per alcuni prodotti come le fragole che marcivano molto rapidamente. È meglio acquistare poco per volta in modo da avere sempre prodotti freschi a disposizione. 
27. Prodotti in scatola. I prodotti in scatola o a lunga conservazione sono un buon sostituto dei prodotti freschi quando i prezzi sono impossibili. Un’ottima alternativa alla frutta sono i succhi di frutta e le spremute in bottiglia. In ogni caso i prodotti freschi non possono essere integralmente sostituiti dai prodotti in scatola. 
Consigli utili per risparmiare sulle assicurazioni per auto e moto.

E’ consultabile il sito dell’ISVAP (Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo) http://isvap.sviluppoeconomico.gov.it/prevrca/prvportal/index.php che offre  utili indicazioni per trovare la tariffa assicurativa più consona al profilo dell’automobilista e del motociclista.

Consigli utili per risparmiare sulle tariffe telefoniche.

E’ consultabile il sito http://www.sostariffe.it che offre  utili indicazioni per trovare la tariffa telefonica fissa e mobile, adsl e internet più adatta al profilo dell’utente telefonico.

Bevete acqua del rubinetto di casa.

E’ sempre disponibile, è certificata e quindi salutare. ha costi contenuti e non produce le montagne di inquinamento del territorio causato dalla dispersione incontrollata ed ingiustificata delle bottiglie in pet contenitore, ormai unico,  delle acque cosiddette minerali.

       Il Presidente

(dr Canio D’ANDREA)
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